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Ogge$o:	Mancato	riscontro	nota	UIL	40/21	ter		del	5.10.2021		“Nonostante	sollecito	code-
sto	PRAP	del	14.10.2021	prot.	0046761		

Egregio	PROVVEDITORE	,		
In	relazione	alla	nota	UIL	40/21	ter		del	5.10.2021		“Nonostante	sollecito	codesto	PRAP	del	
14.10.2021	prot.	0046761	e	confermato	mancato	riscontro	della	Direzione	di	Genova	Ma-
rassi	che	si	allegano	in	copia,	considerato	che	a	distanza	di	diversi	 	giorni	 	la	Direzione	non	
ha	reso	alcuna	comunicazione	 ,	perpetrando	 il	comportamento	riportato	nella	nota	40/21	
ter	.	Con	la	presente	si	diffida	il	DireCore	della	Casa		Circondariale	di	MARASSI	a	voler	ripri-
sGnare	gli	orari	previsG	e	vigenG	prima	del	Suo	arrivo	(	Marzo	2021	)	nel	termine	di	10	giorni	
dalla	ricezione	della	presente.		
Trascorso	tale	periodo	la	scrivente	O.S.	agirà	di	conseguenza.	Oltre	alla	convocazione	della	
C.A.R.	 	 (	 COMMISSIONE	 ARBITRALE	 REGIONALE	 )	 presenterà	 “Ricorso	 ex	 art.	 28	 L.	 N.	
300/98”	alla	Sezione	Lavoro	Tribunale	di	Genova	per	condoCa	anGsindacale	.	

Detto ciò , Provveditore a noi della UIL questo modo di fare e di agire non piace per 
niente, noi  vorremmo realizzare, nel rispetto delle normative contrattuali, un quadro 
di regole condivise, eque e trasparenti al fine di evitare appunto quella confusione 



istituzionale dove chi predilige il torbido assume decisioni sulla base delle conve-
nienze e dell’opportunità del  momento. Vorremmo anche avere un amministrazione 
autorevole, capace di tutelare la dignità e la professionalità dei poliziotti penitenziari. 
Appare utile rilevare che costituisce sicuramente condotta antisindacale rifiutare o 
eludere il confronto con le OO.SS. poiché tale comportamento rappresenta una 
chiara manifestazione di indisponibilità al confronto e conseguente disconoscimento 
del ruolo  sindacale. La violazione delle norme contrattuali a tutela e garanzia dei di-
ritti del personale lede le potenzialità conflittuali dei lavoratori nel loro insieme e sco-
raggia o, comunque, vanifica l’organizzazione della loro tutela, così come gli obbli-
ghi derivanti dalle norme contrattuali non sono meri adempimenti formali e burocra-
tici, ma corrispondono ad un reale equilibrio tra le parti. 
L’inosservanza dei predetti obblighi va anch’essa inquadrata come comportamen-
to antisindacale in quanto suscettibile di mutare, ad opera di una sola delle parti, il 
predetto equilibrio di forze nella gestione del conflitto. 
Queste negazioni costituiscono, inevitabilmente, un deliberato rifiuto del ruolo 
istituzionale del sindacato ed arreca allo stesso un danno irreversibile in termini 
rappresentanza e credibilità, generando sfiducia fra il sindacato e il personale 
rappresentato sia per coloro che sono direttamente coinvolti, sia per coloro che pos-
sono temere di non poter più contare su un efficace difesa dei propri diritti. 
Per queste ragioni, prima di intraprendere le iniziative sopraindicate, abbiamo ritenu-
to di rivolgere a Lei un ulteriore appello affinché interceda con la Direzione di Ma-
rassi a urgenti riscontri e permetta che la stessa  convochi con urgenza il tavolo 
di confronto tra le parti su tutte le questioni rilevate. 
Nell’attesa di cortese urgente riscontro si porgono distinti saluti


